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Sono 300 mila le auto che hanno lasciato la città rispetto alle 700 mila dello scorso anno 

Dimezzato 
l'esodo di 

ferragosto 
Diminuita anche la presenza 
salita a 39 gradi • 35 romani 

dei turisti • La temperatura 
intossicali a Sora dai bignè 

Sono rimasti in pochi a 
« godersi » i 39 gradi di ca
lore con l'85'/fc di umidità re
gistrati il giorno di ferrago
sto, al centro della capitale. 
La maggior parte dei roma
ni — anche se in numero mi
nore rispetto allo scorso an
no — ha preferito trascorrere 
la festività in luoghi più fre
schi o sulle rive del mare ad 
un tiro di schioppo dalla 
città. 

L'esodo, stando a quanto ha 
comunicato l'ACI (Automobil 
Club Italiano), è risultato in
feriore al 1973 quando si re
gistrò l'uscita di ben 700.000 
auto tra il 14 e 15 agosto. 
Quest'anno è stato di 300.000 
vetture. 

Tuttavia la città ha presen
tato il volto abituale di ogni 
ferragosto. Strade pressoché 
deserte, negozi chiusi e traf
fico da fantascienza, se para
gonato a quello delle ore di 
punta di un noi male giorno 
lavorativo. 

A ferragosto si sono visti in 
prevalenza gruppi di turisti 
die sotto la canicola si sono 
diretti a visitare i monumenti 
e le piazze più noti. La cam
pagna propagandistica delle 
varie agenzie di viaggio (vi
sitate Roma nel periodo esti
vo quando non è affollata) ha 
avuto i suoi effetti. Ma. a 
stare alle statistiche, anche i 
turisti sono diminuiti per col
pa del costo della vita note
volmente aumentato in Italia 
e soprattutto a causa delle re
strizioni valutarie in atto io 
molti paesi europei. Un bilan
cio definitivo è ancora impos
sibile farlo ma da quanto di
chiarano albergatori e gestori 
di ristoranti i loro affari so
no stati gravemente ridimen
sionati in questo periodo 
estivo 

Le mete preferite per i ro
mani che si sono recati fuori, 
sono state le località del
l'Abruzzo. Circa 8.000 auto 
sono transitate dal ' casello 
dell'autostrada Roma-L'Aqui
la la mattina di ferragosto. 
Ma anche la Salaria, l'Appia 
e le altre strade consolari 
hanno avuto un traffico in
tenso. Tra le località più « sti
vate >: San Felice Circeo. 
Ostia. Castel Gandolfo e La-
dispoli. In quest'ultima citta
dina laziale centinaia di per
sone si sono gettate in mare 
nonostante il divieto di bal
neazione per l'inquinamento 
dell'acqua antistante il lito--
rale. L'inquinamento è dovu
to a due fossi di scarico del
le acque nere che trasportano 
in mare milioni di germi, che 
procurano gravi malattie in
fettive come il tifo e l'epatite 
virale. 

Per chi è rimasto in città 
il ferragosto è risultato vera
mente faticoso e non soltanto 
per la canicola. Trovare un 
ristorante aperto è stato un 
compito arduo anche in un 
quartiere come Trastevere 
che ne conta a decine. Per 
comperare le sigarette si è 
fatto fatica con la quasi to
talità dei tabaccai chiusi e 
con i distributori automatici 
scarichi sin dalla vigilia. Sol
tanto un bar su cinquanta è 
rimasto aperto e nonostante 
le disposizioni della Regione 
è da prevedere anche que
st'anno « il ponte della sara
cinesca ». 

Per cercare un po' di refri
gerio molti si sono acconten
tati di « salire > al Gianicolo 
o a Monte Mario, alla ricerca 
del ponentino del pomeriggio. 
Non pochi turisti hanno pre
ferito infilare le gambe nelle 
fontane più famose di Roma 
mentre gli agenti seno dovuti 
intervenire perché alcuni gio
vani, toltisi gli abiti, si erano 
immersi nelle fontane delle 
Naiadi, di Trevi e in quella 
di piazza San Pietro. 

Ferragosto in ospedale in
vece per alcuni romani che 
si erano recati a Sora dove 
si è verificato un avvelena
mento collettivo dovuto all'in-
distione di bignè confeziona
ti con crema risultata ava
riata. Circa 35 persone sono 
così ricorse alle cure dei sa
nitari. 

Nella serata di ferragosto e 
nella giornata di ieri circa 
150 mila romani hanno fatto 
ritomo nella capitale. Il rien
tro più massiccio è previsto 
per domani e per domenica 
25, per questo è stata dispo
sta una particolare intensifi
cazione dei servizi di vigi
lanza. 

Durante il periodo di ferra
gosto i 289 chilometri di auto
strade che > attraversano il 
Lazio, i 2.510 chilometri di 
strade .statali e i 5.-100 chilo
metri di strade provinciali 
sono sorvegliate giorno e 
notte da 15 mila uomini e 
4 mila mc?/7i dei carabinieri. 
5 mila agenti e 80 auto del
la polizia con l'aggiunta di 
30 « volanti », 30 pattuglie in 
motocicletta e 30 della sezio
ne traffico, 300 pattuglie con 
§00 uomini, più quaranta 
•quadre con 80 elementi per 

il rilievo sinistri e due eli
cotteri con 20 ufficiali della 
stradale. 

A queste ci Tre che sono 
state rese note dal ministero 
degli Interni \anno aggiunti 
le centinaia di vigili urbani. 
L'altro giorno l'assessore al
la polizia urbana di Roma e 
il comandante del corpp dei 
vigili ut bani Andreotti.. in 
segno di considerazione per il 
disagio sopportato dai \igili 
coitietti a restare in città in 
una giornata tradizionalmen
te destinata alle gite e alle 
riunioni familiari, hanno con
segnato ai vigili due cravatte 
e alle « vigilesse » è stato fat
to omaggio di un « foulard » 
in seta. 

Per quanto riguarda, infi
ne, gli incidenti stradali si 
è registrato un netto calo nei 
confronti dello scordo anno. 
Dieci incidenti si sono veri
ficati il giorno di ferragosto 
e sei nella giornata di ieri. 
Di questi due sono risul
tati mortali. In uno scontro 
in via di Tor Vergata tra una 
« 500 » e una « Mini Morris » 
è deceduta Katerine • Bhec. 
una cittadina svizzera di 28 
anni. In un altro incidente. 
avvenuto sull'autosole vicino 
Orvieto, ha perso la vita una 
donna di 41 anni. Assunta 
Iodice. La macchina su cui 
si trovava con il marito è 
sbandata ed è finita in una 
cunetta. Ferragosto, ore 13. Pranzo all'ombra dei pini in piazza Venezia 

Dopo il gravissimo ritardo nell'apertura per mancanza di personale 

NEL CAOS NUMEROSI CENTRI ESTIVI 
Gravi responsabilità del patronato scolastico — Rischia la chiusura il centro del Villaggio 
Breda — Poca l'acqua e preoccupanti condizioni sanitarie — Denuncia del medico condotto 

Valadi 

Bambini nel centro estivo di via Grotte Celoni, al Villaggio Breda 

Villo Blonc 

rischio 

di andare 

in malora 
Il parco di Villa Blanc, 

destinato tre mesi fa dal 
Comune, dopo una lunga bat
taglia, portata avanti dai 
cittadini del quartiere e dal
le forze politiche democrati
che, a verde pubblico, è in 
uno stato di completo ab
bandono. Il padiglione in 
ferro battuto, il cancello 
monumentale, la vetrata po
licroma rischiano di andare 
in malora. 

Della drammatica situazio
ne in cui si trova la celebre 
villa romana sì è occupato, 
tra gli altri, lo scultore 
Pietro De Laurentiis, che ha 
il suo studio all'interno del 
parco. In una lettera Indi
rizzata alla sezione romana 
dì Italia Nostra, alla Sopra-
intendenza ai monumenti, al
la direzione alle Belle AHI 
ed alla terza circoscrizione, 
lo scultore ha espresso la 
sua profonda preoccupazione 
per l'avvenire della villa. 

La società immobiliare, 
che aveva cercato di appro
priarsi della villa, non 
sembra Intanto aver rinun
ciato alle sue mire. 

I 71 centri estivi ricreati
vi, dove trascorrono le va
canze migliaia di bambini ro
mani. svolgono con difficoltà 
la propria attività per la man
canza di personale e a .ausa 
delle gravi carenze igienico-
sanitarie. Gran parte della 
responsabilità di questa situa
zione ricade sulla politica fin 
qui seguita dal comune e dal 
patronato scolastico. 

L'apertura dei centri du
rante l'estate, ottenuta fin dal 
1972 grazie ad un vasto mo
vimento popolare sviluppatosi 
nella città, ha rappresen'ato 
un primo passo nella realiz
zazione di un nuovo tipo iti 
scuola: la sua utilizzazione, 
cioè. « a tempo pieno >/, una 
soluzione sia pure parziale a! 
problema che ogni estate si 
pone a migliaia di famiglie 
romane sul come far trascir-
rere ai ragazzi le vacanze 
senza esporli di continuo ai 
mille pericoli della strada. I 
centri rappresentano un ser
vizio essenziale nella edu
cazione e nella formazione del 
bambino. 

Tale assillo è ancora Mag
giore In una città come Ko 
ma: priva totalmente di at
trezzature sportive, i pochi 
parchi e ville aperti al pub
blico sono semi-abbandoniti 
e senza custodi Per >Ure tre 
milioni e mezzo di abitanti 
ci sono solo due piscine, una 
al Foro Italico e una all'EUtt, 
alle quali pc.-sono accedere 
solo In pochi, anche per l'al
to costo del biglietto ili en-
trata. 

Kppure. nonostante v »-ig ino 
richiesti precisi provvedimen
ti in questo senso ormai da 
anni, l'atteggiamento del co
mune verso 1 lavoratori e le 
loro famiglie rimane sostan
zialmente immutato. 

I centri estivi, anche que
st'anno sono stati aperti con 

oltre un mese di ritardo, per 
colpa del patronato scolastico, 
che non ha provveduto in 
tempo ad inviare nei centri 
il personale. 

Indicativo — a tal proposito 
— è il caso del centro ri
creativo Istituito nella scuola 
di via Grotte Celoni, al Vil
laggio Breda, sulla via Cas:li
na, entrato in funzione .solo il 
5 agosto e che dopo una set
timana ha rischiato di chiu
dere. I bambini iscritti i que
sto centro sono 120, .na solo 
£0 Io frequentano regolarmen
te per le gravi carenze igie
niche che vi si riscontrano. 

Per molti giorni il personale 
che ha-assistito i bambini si 
è composto di cinque parso
ne: la direttrice, tre assisten
ti e una donna addetta alia 
cucina. Ora è aumentato, ma 
è indubbiamente ancora in 
sufficiente per seguire " bam
bini durante l'orario continua
to dalle 8 alle 17. 

L'edificio della scuola, pur 
essendo di recente costruzio
ne, non afsicura le più ele
mentari norme igieniche. rSo-
no quattro anni che 'avoro 
qui — dice il custode — e 
la scuola non è mai stata pu
lita o disinfettata». Le aule, 
infatti, sono sporche .piane 
di polvere: i corridoi invasi 
dalla sporcizia. Per terra ci 
sono numerosi pezzi di \elro 
caduti dalle finestre che i.ts-
suno si è preso la briga di 
levare a Se qualcuno si sente 
male o si taglia — aggiunge 
il signor Luciano d'Uffizi — 
non so proprio come si po
trebbe fare: non c'è mf-dl-
co. né pronto soccorso! ». 

« Per molti giorni siamo 
state costrette a far porta
re ai nostri figli le bottigliet
te con l'acqua da '«sa! », 
raccontano alcune madri, da
vanti la scuola. 

I bagni sono Inaccessibili: 

vi sono accatastati sedie, vec
chi banchi tra ì quali si ri
fugiano animali e insetti di 
ogni genere. Le tubature seno 
rotte in più punti e, di con
seguenza, manca l'acqua. 
«Qualche giorno fa sono ve
nuti gli operai dell'ACEA — 
interviene il custode della 
ecuoia — ora l'acqua c'è: ma 
non so cosa succederà quan
do 11 centro riaprirà, dopo la 
pausa di Ferragosto, lunedì 
prossimo ». 

Su questi gravi problemi 
il medico condotto del Villag
gio Breda ha presentato una 
denuncia all'ottava circoscri
zione. ma sebbene siano sta
ti inviati numerosi fonogram
mi anche alla seconda e alla 
quinta ripartizione comunale, 
ancora non è stato preso al
cun provvedimento per ga
rantire un sostanziale miglio
ramento della scuola. 

La realtà esistente In que
sto centro estivo non è un ca
so Isolato: per motivi slmi
li è In pericolo la funzionalità 
di molti altri. Gran parte del
la responsabilità ricade sul 
patronato scolastico, che, tra 
l'altro, non ha neanche prov
veduto alla regolamentazione 
delle ferie del personale ausi
liario, provocando quindi gra
vi difficoltà. 

La mobilitazione delle forze 
popolari ha finora impedito 
la chiusura di numerosi cen
tri ricreativi. Occorre (e le 
difficoltà sempre più nume
rose che si frappongono al 
normale funzionamento dei 
centri Io rende ancora più 
urgente) avviare una nuova 
politica nel dotare la città di 
servizi sociali, nell'attrezzare 
a verde pubblico l parchi e 
le ville estetenti. In troppi 
casi infrequentabili. 

ma. e. 

Lo cosino 
lier 

ospiterà 
delegazioni 
straniere 

La « Casina Valadier » a 
Villa Borghese pare stia per 
diventare una sede di rap
presentanza dei Comune. Lo 
edificio potrà essere utiliz
zato, in caso di necessità, 
anche dalla Regione e dalla 
Provincia. La voce su questa 
destinazione circola già da 
qualche, tempo in Campido
glio, e non si esclude che in 
autunno, alla ripresa dei 
Savori del consiglio comuna
le, possa trovare attuazione 
pratica. 

La « Casina Valadier », un 
pregiato stabile di proprietà 
del Comune, è attualmente 
chiuso, perchè il contratto, 
che ne affidava la gestione 
ad alcuni privati, è scaduto. 
Secondo il progetto la sede 
di rappresentanza ospite
rebbe le delegazioni stra
niere in visita a Roma. 

Sono previsti anche lavori 
di restauro con una spesa 
che si aggira sui 30-50 mi
lioni. Questa utilizzazione 
dello stabile — secondo 
quanto si afferma in Co
mune — dovrebbe rappre
sentare alla lunga un sensi
bile risparmio, in quanto si 
verrebbe a sostituire agli al
berghi di lusso di cui attual
mente si serve l'amministra
zione per ragioni di rappre
sentanza. 

Affannose ricerche per nove ore nell'aerostazione di Fiumicino 

Bambino all'aeroporto 
elude i controlli 

e finisce ad Amsterdam 
Il piccolo, di 5 armi, figlio di emigrati, era con la madre e due fratellini più piccoli 
in attesa di imbarcarsi su un aereo delle linee australiane alla volta di Melbourne 

Per nove ore lo hanno cer
cato uff annosamente per tutto 
l'aeroporto di Fiumicino, hanno 
mobilitato persino un « La
brador » dal fiuto infallibile, e 
lui — mentre la madre si di
sperava nella stanzetta del posto 
di polizia — si trovava in volo 
per Amsterdam tra le « hostess » 
e gli e steward » del volo 
KLM che si chiedevano sbigot
titi di chi fosse quel bimbo e 
come fosse capitato lì. 

La curiosa avventura è acca
duta ieri u un bambino di 
cinque anni, figlio di una coppia 
di emigranti italiani in Austra
lia. il quale, forse per gioco, si 
è intrufolato tra i passeggeri 
dell'aeieo della compagnia di 
bandiera olandese, è riuscito a 
superare lutti i controlli, ed è 
stato scoiarlo solo quando lo 
aereo era oimai quasi ad Ani-
steidam. Ora si tro\a al posto 
di polizia della capitale ohm 
dese, da dove tornerà oggi con 
un volo KLM 347 che arriva 
a Roma alle 12.30. 

La madre che. ieri, per un at
timo di distrazione lo ha perso 
di vista, lo potrà riabbracciare 
e potrà prendere cosi il volo 
per Melbourne, che ieri è par
tito senza la famigliola. La si
gnora Giovanna Zanon. origi
naria di La Bruca, un paese 
in provincia di Salerno doveva 
infatti imbarcarsi ieri con i 
figli Roberto di cinque anni. 
Daniele di 3 e Damiano di 2 
per Melbourne, dove, insieme 
al marito gestisce un'avviata 
macelleria. Pare che la coppia 
avesse intenzione di tornare in 
Italia, ma all'ultimo momento 
la donna avrebbe preferito re
stare in Australia. 

L'aereo della Qantas, la com
pagnia di bandiera australiana 
doveva partire alle 13,20: alle 
11.30 la signora aveva già com
pletato tutte le operazioni di 
imbarco e si era seduta, insie
me ai figlioletti nella sala tran
sito ad attendere la chiamata 
del suo volo. Quando è stato 
annunciato che l'aereo per Mel
bourne sarebbe partito con qual
che ora di ritardo, la signora 
Zanon ha preferito andare a 
mangiare al ristorante per in
gannare l'attesa. Finito il pranzo 
è tornata nella sala transito e 
si è disposta ad aspettare a 
lungo, dal momento che il volo 
sarebbe partito alle 16,30. I fi
glioletti giocavano lì nella sa
letta e non sembrava ci fosse 
alcun pericolo. . 

E' bastato, però, un attimo di 
distrazione (l'essersi alzata per 
chiedere un'informazione a un 
dipendente de'iie linee aeree 
australiane) e. al suo ritorno 
Roberto non c'era più. Inutili 
i richiami a gran voce, gli ap
pelli tramite gli altoparlanti 
dell'aerostazione, le ricerche 
nella saletta. Di Roberto non 
c'era traccia. 

Era accaduto che il bambino. 
messosi a giocare con altri ra
gazzini della sua età. li aveva 
probabilmente seguiti mescolan
dosi alla gente che si assie
pava all'uscita per il volo per 
Amsterdam: si era ritrovato 
sulla scaletta, e. forse frastor
nato. oppure per gioco aveva 
deciso di salire anche lui. Resta 
da spiegare come il bambino 
sia potuto scivolare tra le 
strettissime maglie del controllo 
alle uscite, anche se è piut
tosto semplice per un bimbo 
« intrufolarsi ». 

Intanto, mentre l'aereo KLM 
343 per i paesi bassi, sì innal
zava in aria, a terra la madre 
disperata correva alla polizia a 
denunciare-la scomparsa; tutti 
i servizi di sicurezza dell'aero
porto venivano messi in allar
me e il Ijeonardo da Vinci, è 
stato - letteralmente setacciato 
con l'aiuto del cane alla ri
cerca del piccolo. 

La signora anon viste va
ne le ricerche, è stata colta 
da una crisi di pianto, ed è 
stata accompagnata a un al
bergo di Ostia. La notizia del 
ritrovamento è arrivata verso 
le 23. con quale gioia per i fa
migliari è facile immaginare. 

Preso in consegna dalle assi-
slenti sociali olandesi. Roberto 
raggiungerà oggi la madre e i 
fratellini con un volo che ar
riva alle 12.30. 

La madre di Roberto, con gli altri due figli , in una sala 
dell'aeroporto di Fiumicino 

Ieri sera in via Marsala 

Ferito a una gamba 
mentre esce dal bar 
Non si conoscono gli autori e le cause della sparatoria 

Un uomo di 41 anni, Silve
stro Garbagnoli, è stato col
pito ad una gamba da un col
po di pistola ieri sera all'an
golo fra via Marsala e via Mi
lazzo. Trasportato al Policli
nico è stato giudicato guaribi
le in 35 giorni. 

Il fatto è accaduto verso le 
20 davanti ad un bar di via 
Marsala. Il Garbagnoli, secon
do quanto ha poi raccontalo 
alla polizia, è stato ferito da 
due sconosciuti, mentre stava 
uscendo dal locale. Due sono 
stati i colpi di pistola spara
ti, ma solo uno di essi è an
dato a segno, colpendo l'uomo 
ad una gamba. La polizia ri
cerca ora un individuo, cono
sciuto col nome di Franchino 
che avrebbe sparato al Gar
bagnoli, dopo avergli gridato 
« fetuso e sbirro ». Pare che 
il « Franchino » avrebbe liti
gato ieri mattina col figlio 

del ferito, Pietro, e avrebbe 
avuto la peggio. 

La polizia ha comunque in
terrogato le persone presenti 
al fatto ed ha disposto la 
temporanea chiusura del bar, 
arrestando anche il proprieta
rio, Albino Fiori, di 30 anni, 
che ha cercato di far sparire 
le tracce della sparatoria. 

Gli inquirenti ora indagano 
per individuare i responsabili 
del ferimento e le cause che 
hanno spinto a sparare. Sil
vestro Garbagnoli è un indi
viduo già noto alla polizia. 
Pare si dedicasse al contrab
bando, comprando e rivenden
do oggetti provenienti da al
tri paesi. L'ipotesi più plausi
bile è quella di un regolamen
to di conti all'interno del mon
do della malavita, ma soltan
to ulteriori indagini potranno 
stabilire le cause esatte del 
ferimento. 

Battuta l'ennesima manovra clientelare 

Assunti con "avviso pubblico" 
centoquattro medici scolastici 

Verranno assunti tramite avviso pubblico ì 104 medici neces
sari all'Ufficio d'igiene. Questo l'importante risultato raggiunto 
dalla battaglia del PCI in Campidoglio contro le assunzioni dien-
telari dei medici scolastici. La giunta capitolina, infatti, aveva 
adottato, senza sottoporla al Consiglio comunale, una deliberazione 
di incarico ai medici, in deroga alle norme regolamentari che 
prevedono concorsi pubblici, e aveva escluso dalle commissioni 
di esame i consiglieri comunali e i sindacati. 

Il gruppo comunista aveva immediatamente chiesto la mo
difica della delibera e aveva denunciato il grave comportamento 
dell'assessore all'igiene. Sacchetti e dell'intera giunta. Lo stesso 
organo di controllo regionale riconosceva la correttezza della de
nuncia comunista bocciando la deliberazione della giunta per 
« eccesso di potere ». 

Il problema è stato quindi riportato all'esame delle commissioni 
al personale e all'igiene e, al termine di una riunione assai bur
rascosa. è stato raggiunto un risultato positivo: l'incarico annuale 
di nuovi medici (59 generici e 12 specialisti) e ad altri 31 medici 
più 2 psicologi. \errà affidato attraverso un concorso per tìtoli 
il cui avviso sarà pubblicato sui più importanti quotidiani romani 
(la scadenza per le domande da inviare alla I ripartizione è fis
sata al 10 settembre): la graduatoria verrà redatta dalle com
missioni consiliari al personale e all'igiene. E' stato, inoltre deciso 
di dare avvio ai concorsi pubblici e interni, già previsti da oltre 
un anno e tuttora bloccati, e di riesaminare l'intera struttura de: 
servizi sanitari per adeguarla alle necessità cittadine. 

Grande impegno per la 
diffusione nei festival 

~ì 
I 
I 

Si intensifica in questi giorni l'impegno 
delle organizzazioni del partito per la dif
fusione dell'c Unità > nelle feste della stampa 
comunista che si svolgono in questi giorni. 
Di pari passo cresce l'impegno nella sotto
scrizione, in vista anche della grande tappa 
fissata dalla Federazione romana per il 21 
agosto, giorno in cui ricorre il decimo anni
versario della scomparsa del compagno 
Togliatti. 

Sulla scia di questi impegni proseguono 
oggi i seguenti < festival >: 

A NETTUNO oggi alle 19.30 si svolgerà 
un dibattito sullo sxilupixi urbanistico del
la cittadina, al quale parteciperà il coin 
pagno on. Cesaroni. Domani verranno dif 
fuse 500 copie dell'* Unità ». l-a festa , ha 
assunto un particolare significato dopo gli 
episodi di violenza provocati sabato scorso 
da un gruppo di allievi della locale scuola 
di P.S. 

A SAN VITO ROMANO domani, alle 10, 
avrà luogo un dibattito sui problemi ammi
nistrativi con il compagno Gustavo Ricci; 
mentre nel pomeriggio alle 19 il compagno 
Franco Raparelli terrà il comizio conclu
sivo. Saranno diffuse 80 copie dell'* Unità ». 

A ROVIANO domani alle II si svolgerà un 
dibattito SUIIH scuola con il compagno 
Aletta; «Ile 18,30 parlerà il compagno Fred 

duzzi. Saranno diffuse 100 copie del nostro 
giornale. 

A BELLEGRA nel pomeriggio di oggi la 
compagna Mohnan interverrà ad un dibat
tito sul diritto di famiglia: mentre nel pome
riggio di domani • parlerà il compagno 
M. Mammucari. I compagni diffonderanno 
100 copie dell'* Unità ». 

A CEUVETERI il restivai della stampa 
comunista sarà concluso domani con il co
mizio del compagno Mario Quattrucci. 
' Anche a TOLFA la festa, dove i com

pagni diffonderanno 60 copie dell'* Unità », 
.si concluderà domani con il comizio del coro
na Kno Prasca. 

Ad AU1KNA. frazione di Colubro, domani 
parlerà il compagno L. Caputo. Verranno 
diffuse 100 copie dell'* Unità ». 

A MARANO EQUO, dove saranno diffuse 
20 copie dell'* Unità ». domani pomeriggio 
parlerà il compagno Piacentini. 

Al termine del festival di FIUMICINO 
sono stati estratti i biglietti della lotteria, 
ecco i primi sei: B0211; A0110; 0600; A0462: 
0561; A0016. 

Anche nella regione numerose sono le 
feste in programma per oggi e domani. 

PROSINONE — A SAN DONATO VAL-
COMINO alle 10 di domani parlerà il com
pagno Bertini. Oggi e domani si svolgerà 

il festival dell'* Unità » e dì « Nuova Gene
razione », che sarà concluso dal comizio del 
compagno Giansiracusa. A PESCOSOLIDO 
parlerà il compagno Pizzuti. 

LATINA — In conclusione del festival di 
FONDI domani parlerà il compagno Emilio 
Mancini della segreteria regionale. A GIULIA-
XELLO, sempre domani, alle 19.30 parlerà 
il compagno Aiazzi. I-a festa di CASTEL-
FORTE sarà chiusa domani dal compagno 
Barletta. 

RIETI — Domani la compagna Licia Pc-
relli chiuderà la festa di POGGIO MAIANO. 
mentre quello di TALOCCI sarà chiuso «Ila 
19.30 di domani dal compagno Fulvio Gressi. 

VITERBO — Il compagno Maurizio Fer
rara concluderà domani il festival di ACQUA
PENDENTE. Alle 20 il compagno Masaolo 
concluderà la festa di MONTEFIASCONE: 
mentre a CELLERE concluderà il compagno 
Serafini. 

• Si è concluso, intanto, giovedì sera il 
17° festival viterbese dell'* Unità », che era 
stato aperto sabato scorso a Soriano del 
Cimino, località Pian della Britta. Nel core» 
della serata conclusiva sono stati estratti i 
biglietti dei regali in palio. Ecco i numeri: 
5648, 5788. 4391, 4798, 1449. 4344. 44M, Q56, 
4653, 5116, 5452, 4327, 217. 477*. 
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